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Si diventa odonne, tra gli B eiL2 anni. E lì scommette la
BET SHE CAN: far crescere bambine forti, per cambiare

di TERDINANOO COTUGNO

ssere donne coraggiose è una

cosa che si impara da picco- :.

le. La maggior parte dei pro-
getti di auto-consape volezza

lemminile, in Italia e nel

mondo, è rivolta alle adolescenti, invece

la fondazione Bet She Can si basa sulf i-

dea che il momento decisivo arrivi prima,

tra gli 8 e i 12 anni. A fondarla un anno fa

sono state tre donne, Laura Arena, Gio-
vanna Leto Di Priolo e Marie-Madeleine
Gianni, che è la presidente e parla a no-

me di tutte. Da Reggio Emilia, dove vive

e falamanager in una multinazionale,
racconta come Bet She Can nasca per co-

ordinare una rete di associazioniperl'em-
powermentfemminile e le spinga a creare

iniziative per le bambine, terreno fi.nora

inesplorato. Vanno dalla consapevolezza

del corpo all'awiamento a settori lavora-

tivi considerati tradizionalmente maschi-

li, come i motori o la programmazione.

Perché vi rivolgete alle bambine?

«Vogliamo fare un investimento sul futu-

ro. Insegnare la consapevolezza allebam-
bine significa una cosa importante: non

andare a risolvere il problema quando già

esiste ma partire da una situazione sana.

A 8 anni sanno già leggere. scrivere e con-

centrarsi ma non hanno ancora del tutto
irtterionzzato i messaggi della famiglia,
della società, dei media. Non ci sarà più
nella loro vita un momento così adatto».

Quando crescono è troppo tardi?
«Secondo una ricerca della Canadian
Women's Foundation che mi ha colpito,
1136% delle bambine, in prima media,
hanno flducia in se stesse. Al liceo, quel

tasso crolla al 14%. Con l'adolescenza si

manifestano i disagi, hanno giàun'idea di
maschile e femminile che le p enalizza>>.

Può fare un esempio di che cosa fate?

<<"Fiagazze in pista!", un progetto di av-

viamento all'industria dell' automobile.
Le portiamo in un'officina a collaborare
al restauro di un'auto d'epoca. È tutto un
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fondazione
gli uomini

,4lla donna, da bambina,
si insegnava a essere
groziosu e g"ntile.- 

L'/re ingiuslizio

,,""", :i';;; ;;i::" ;",,"","
negli anni a venire dirà loro che le mac-

chine sono una "cosa da maschi", Po-
tranno dire: "Non è vero, io so farlo". È
un modo per dare strumenti concreti che

mettano in discussione i pregiudizi»>.

Quanto conta la solidarietà femminile nei

vostri progetti?
«Vogliamo insegnare che esiste una com-

petizione positiva, che ti fa crescere, e una

negativa, che distrugge i rapporti. Le fac-

ciamo lavorare in gruppo, per insegnare

che non c'è niente di male a chiedere aiuto.

Se interiorizzano questa verità, servirà loro
in qualunque momento di difficoltà».
E quando compiono 12 anni e le lasciate?

Qual è la sua personale speranza?

«Le bambine sono ambasciatrici del cam-

biamento, il primo passo di una reazione

a caterra. Saranno loro a cambiare l'ap-
proccio dei compagni, dei maschi, delle

famiglie, che spesso sono le prime a non

capire, e poi di tutta la società»
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Regali di Natale
per bimhe toste
«I giocattoli sono uuo dei lerrent tn cnt

ancora imperversano fortissimi g1i stereotipi

di genere. Per questLì n-rotivo abbiamo deciso

di creare una lista di regali di Natale

per bambine toste». Così da San Francisco

ELENA FA.vrLLr, co-londatrice della startup

Timbuktu assien-re a Francesca Caval1o,

racconta la creazione dell'eleuco di «25 doni

alternativi» di cui vedete qualche esempio,

una lista dìventata subito virale sulweb.

IN SKATEBOARD!

Combiore i modelli
femminili, onche o colpi

di sohi sullo skote: «Perché
le bombine devÒno solo
giocore o store in cucino
o o pulire lo coso, perché

tutlo quello che
le riguordo deve essere

roso e sdolcinolo?»,
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KATI{ISS
LA BAMBOLA

«Bisoqno cqmbiore le

storie che roccontiomo:
bosio principesse il cui
unico compito ò essere

risvegliote con un bocio».
Ecco perché Timbuktu
suggerisce di regolore
un oction figure dello

protogonislo di Hunger
Gomes o cuì ispirorsi: forte,
ormoto e ouiosuf{ìcienle.

DEL VULCANO

«E importonte che Ie

bombìne scoprono,
giocondo, ìl gusto dello
scienzo. Uno dei modelli

di donno che ci pioce
di più è Morio Sibyllo
Merion, ìo noturolislq
che nel 1699 scoprì
lo metomor{osi delle

for{olìe». Per diventore
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come Merion, voi fotele portìre do questo
kil per costruirsi do sole un piccolo vulcono

ffiffi
LA TARTARUCA SMART

«Anche in Silicon Volley, dove cì lroviomo,
uno degli qmbienti più ovonzoli ol mondo,

c'è uno nelio moggioronzo di moschi:
per combiore queslo siolo di cose bìsogno
esporre le bombine olle lecnologio onche

do piccole». Come? Per esempio con Robol
Turiles, un gioco do lovolo che ìnsegno

o progrommore usondo le corte.


